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> Convenzione Europea del Paesaggio

I RIFERIMENTI PRINCIPALI

> Codice dei Beni culturali e del Paesaggio 

Europei

Nazionali

Regionali

> Legge regionale 1/05

> Piano di Indirizzo Territoriale (strumento)

> Legge Quadro sulle aree protette (394/19991, nazionale) 

> LR n. 24 del 16 marzo 1994 (regionale) Istituzione degli enti-parco per la 
gestione dei parchi regionali della Maremma e di Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli. 

Altri riferimenti in materia di tutela delle risorse ambientali

> LR n. 49 dell’ 11 aprile 1995 (regionale) Norme sui parchi, riserve naturali e 
aree naturali protette di interesse locale.



> Integrazione delle politiche paesaggistiche nel governo del 
territorio.
(coordinamento tra politiche e tra i relativi strumenti)

> Definizione di paesaggio che ricomprende sia i paesaggi di 
eccellenza che quelli della vita quotidiana ed  i paesaggi degradati.
(superamento del concetto di paesaggio come bene culturale)

> Paesaggio come relazione tra territorio e collettività. 
(partecipazione)

> Il ruolo del paesaggio come leva significativa per le politiche di 
competitività dei territori e delle imprese. 
(paesaggio come risorsa del territorio non riproducibile)

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO
Documento che indirizza la politica degli stati membri rispetto alla tutela, gestione e 

pianificazione del paesaggio. 
Atto sottoscritto a Firenze nel 2000 e ratificato con legge dello stato Italiano nel 2006.



> Che cosa sono i beni paesaggistici (art. 134)

a) gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico (beni vincolati con decreto 
ministeriale ,disciplinati dal successivo art. 136)
b) aree tutelate per legge (ex categorie della legge Galasso, disciplinate dal 
successivo art. 142)
c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati e sottoposti a tutela dai piani 
paesaggistici

> Chi redige il Piano Paesaggistico (art. 135)

le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio mediante piani 
paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione 
dei valori paesaggistici, entrambi di seguito denominati: «piani paesaggistici». 
L'elaborazione dei piani paesaggistici avviene congiuntamente tra Ministero e regioni, 
limitatamente ai beni paesaggistici.

IL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO
(parte III)

Legge Nazionale del 2004 ad oggi vigente nella versione modificata nel 2008. 



> L’articolazione del Piano Paesaggistico in ambiti (art. 135)

I piani paesaggistici, con riferimento al territorio considerato, ne riconoscono gli aspetti e i 
caratteri peculiari, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimitano i relativi ambiti.
In riferimento a ciascun ambito, i piani predispongono specifiche normative d'uso …..ed 
attribuiscono adeguati obiettivi di qualità.
Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite prescrizioni e previsioni …

> I contenuti minimi del Piano Paesaggistico (art. 143)

a) ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante l'analisi delle sue 
caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni
b) ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell'articolo 136 (vincoli per decreto), loro delimitazione e rappresentazione in scala 
idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, ….
c) ricognizione delle aree tutelate per legge (aree ex Galasso), loro delimitazione e 
rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 
prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree 
e, compatibilmente con essi, la valorizzazione.



> I contenuti minimi del Piano Paesaggistico (art. 143)

d) eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico …. 
loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché
determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ……
e) individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134 
(beni paesaggistici) , da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione;
f) analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori 
di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché comparazione con gli altri 
atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo;
g) individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree 
significativamente compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione 
compatibili con le esigenze della tutela;
h) individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto 
paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno 
sviluppo sostenibile delle aree interessate;
i) individuazione dei diversi ambiti e dei relativi obiettivi di qualità …



Coordinamento della pianificazione paesaggistica con gli altri 
strumenti (art. 145)

I piani paesaggistici possono prevedere misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione 

territoriale e di settore, nonché con i piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo 

economico.

Le previsioni dei piani paesaggistici ……. non sono derogabili da parte di piani, programmi e 

progetti nazionali o regionali di sviluppo economico, sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei 
comuni, delle città metropolitane e delle province, sono immediatamente prevalenti sulle 
disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, stabiliscono norme di 

salvaguardia applicabili in attesa dell'adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti 

per gli interventi settoriali.

Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque 
prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle 

normative di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette.
I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette 
conformano o adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei 

piani paesaggistici, secondo le procedure previste dalla legge regionale, entro i termini stabiliti dai piani 

medesimi e comunque non oltre due anni dalla loro approvazione.



Coordinamento della pianificazione paesaggistica con gli altri 
strumenti (art. 145)

-adeguamento dei piani –

4. I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o 

adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei piani paesaggistici, 

secondo le procedure previste dalla legge regionale, entro i termini stabiliti dai piani medesimi e 

comunque non oltre due anni dalla loro approvazione. ….

5. La regione disciplina il procedimento di conformazione ed adeguamento degli strumenti 
urbanistici alle previsioni della pianificazione paesaggistica, assicurando la partecipazione degli 

organi ministeriali al procedimento medesimo.

Proposta di revisione della LR 1/05 
- Nella proposta di legge non vengono definite le procedure per l’adeguamento dei piani provinciali 

e comunali al piano paesaggistico, 

- La proposta di legge, nel definire i contenuti paesaggistici del piano strutturale, rimanda a quanto 

verrà disciplinato dal PIT in materia di adeguamento dei piani al Piano Paesaggistico. Di fatto le 

disposizioni concernenti l’adeguamento diventano contenuto proprio del PIT.



LEGGE REGIONALE 1/05
Titolo IV , capo I

Patrimonio naturale e culturale (artt. 30-36)
Art. 31 Gli strumenti della pianificazione territoriale concorrono tutti, ciascuno per quanto di 
propria competenza, a definire, con particolare riferimento ai beni tutelati ai sensi degli articoli 32 e 
33 della LR (beni vincolati con decreto) , le trasformazioni compatibili con i valori paesaggistici, 
le azioni di recupero e riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela, nonché
partecipano agli interventi di valorizzazione del paesaggio ….
Art. 33 ……..lo statuto del piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico 
riconosce gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le caratteristiche paesaggistiche dell’intero 
territorio regionale e ne delimita i relativi ambiti.
In funzione dei diversi ambiti ….. lo statuto del piano di indirizzo territoriale attribuisce 
corrispondenti obiettivi di qualità paesaggistica …...
Nel rispetto di quanto previsto ….. dall’articolo 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio 
……. lo statuto del piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico ha contenuto 
descrittivo, prescrittivo e propositivo.
Il comma 4 ed il comma 5 del medesimo articolo 33 definiscono i contenuti del piano 
Paesaggistico, in coerenza con il Codice
Art. 36 I territori dei parchi, delle riserve e delle aree contigue sono sottoposti al regime di 
tutela previsto dalle leggi speciali che li riguardano.



LEGGE REGIONALE 1/05

IL PIANO DI INDIRIZZO 
TERRITORIALE (art. 48)

Lo statuto del territorio La strategia dello 
sviluppo

> le aree dichiarate di notevole interesse 
pubblico (vincoli per decreto).
> (comma 2) Lo statuto ….. ha anche valore 
di piano paesaggistico ai sensi di quanto 
previsto dall' articolo 33 (della LR) ed altresì ai 
sensi di quanto previsto dall'articolo 143 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, e 
pertanto individua i beni paesaggistici e la 
relativa disciplina.



LEGGE REGIONALE 1/05

IL PIANO 
STRUTTURALE (art. 53)

Lo statuto del territorio La strategia dello 
sviluppo

> la disciplina della valorizzazione del 
paesaggio, nonché le disposizioni di dettaglio 
per la tutela dell'ambiente, dei beni 
paesaggistici e dei beni culturali in attuazione 
del piano di indirizzo territoriale e del piano 
territoriale di coordinamento ……;
> le aree e gli immobili dichiarati di 
notevole interesse pubblico (vincoli per 
decreto)…….

> criteri di individuazione delle aree 
connotate da condizioni di degrado



IL PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE DELLA REGIONE (PIT)

ricondurre il tema della tutela e della valorizzazione del paesaggio nell'ambito 
della pianificazione del territorio: rinuncia all'opzione del piano paesaggistico, 
inteso come strumento autonomo e separato, in favore della scelta di attribuire ad 
ogni strumento di pianificazione la specifica considerazione dei valori paesistico 
ambientali in quanto contenuto imprescindibile. 

La scelta di principio

Il percorso di elaborazione
PIT 2007. Approvato con D.C.R n. 72 del 24 luglio 2007 vigente 

PIT 2009. Implementazione paesaggistica adottata dal Consiglio Regionale 
con delibera n.32 del 16 giugno 2009 senza che sia stato completamente 
espletato il percorso di elaborazione congiunta con il MiBAC. Procedimento 
non concluso 

D.G.R. n. 538 del 27/06/2011 Avvio del percorso di revisione e 
completamento del piano paesaggistico SIAMO QUI!!



PIT
Parte 

statutaria

Parte 
Strategica

Sistemi territoriali e invarianti

Disciplina paesaggistica

Sistemi funzionali
Raccordo politiche di settore

PIT 2005 
inizio elaborazione

PIT 2007/2009

Quadro conoscitivo a supporto della 
pianificazione provinciale e comunale

Il Piano paesaggistico regionale come 
sommatoria delle discipline 
paesaggistiche contenuta negli 
strumenti della pianificazione 
provinciale e comunale

Disciplina generale del PIT (2a)
Disciplina dei beni Paesaggistici (2b)
La disciplina dei paesaggi:schede degli 
ambiti di paesaggio (38)
Schede delle aree di notevole interesse 
pubblico (vincoli ex 1497)

Sentenza corte 
Costituzionale

L’IMPOSTAZIONE GENERALE ED I CONTENUTI DEL PIT



IL PIT 2007/2009: elaborati costitutivi

1 Atlante dei paesaggi della Toscana (primo quadro conoscitivo)

2 Disciplina di Piano (parte statutaria)

2a. Disciplina generale del Piano
Sistemi territoriali: universo urbano della toscana , universo rurale della 
ToscanaInvarianti: la città policentrica, la presenza industriale, il patrimonio collinare e 
costiero, le infrastrutture di interesse regionale, i paesaggi ed i beni paesaggistici
Sistemi funzionali: la Toscana della nuova qualità e conoscenza, la Toscana delle 
reti , la Toscana della coesione sociale e territoriale, la Toscana dell’attrattività e 
dell’accoglienza.

2b. Disciplina dei beni paesaggistici
>Disciplina degli immobili ed aree di notevole interesse pubblico (schede dei vincoli)
> Disciplina delle aree tutelate per legge.

3 Schede degli ambiti di Paesaggio e degli immobili ed aree di 
notevole interesse pubblico – vincoli per decreto – (valore ricognitivo, 
interpretativo e dispositivo)



1. ATLANTE DEI PAESAGGI

ATLANTE DEI ATLANTE DEI 

PAESAGGI PAESAGGI 

I 38 territori/ ambiti di paesaggio
letti non come unità omogenee di paesaggio 
ma come risultato della storia di quei luoghi

descrizione dei  caratteri strutturali
dei 38 ambiti di paesaggio









3. SCHEDE DEGLI AMBITI DI PAESAGGIO
Sezione 1: riconoscimento dei caratteri strutturali

Sezione 2: riconoscimento dei valori
VALORI 
NATURALISTICI

VALORI STORICO
CULTURALI

VALORI ESTETICO 
PERCETTIVI

Elementi costitutivi 
naturali

Elementi costitutivi 
antropici

Insediamenti ed 
infrastrutture

Sezione 3: Funzionamenti,dinamiche,obiettivi di qualità, azioni prioritarie.

> Definizione di obiettivi di qualità riferiti ai valori riconosciuti dalla scheda o alle criticità
evidenziate nella interpretazione e formulazione di conseguenti azioni prioritarie.

> Interpretazione delle dinamiche territoriali che hanno ricadute sugli assetti paesaggistici.

Geomorfologia
Idrografia naturale
Vegetazione

Idrografia artificiale
Paesaggio agrario e forestale storico
Paesaggio agrario e forestale 
moderno

Rispetto alle stesse categorie si 
riconoscono i beni ed aree 
dichiarati di notevole interesse 
pubblico ( ex- 1497)

Insediamenti storici
Insediamenti moderni e contemporanei
Viabilità ed infrastrutture storiche
Viabilità ed infrastrutture moderne e 
contemporanee.

ELEMENTI COSTITUTIVI NATURALI ASSETTI AGRICOLI E FORESTALI INSEDIAMENTI ED INFRASTRUTTURE

Sezione 4: Schede degli immobili ed aree di notevole interesse pubblico.



Estratto SEZ 3 
Area Pisana



Totale vincoli territorio 
regionale: 365 (1948-2007)

Distribuzione territoriale 
dei vincoli organizzata per 
Soprintendenze.

LU-MS: n 46

Fi-PO-PT: n 77

AR: n 45

PI-LI: n 62

SI-GR: n 135

3. SCHEDE DEGLI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO – VINCOLI PER DECRETO 



3. SCHEDE DEGLI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO (SEZ 4) – VINCOLI PER DECRETO 



3. SCHEDE DEGLI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO – VINCOLI PER DECRETO 

VERSIONE 
ADOTTATA



3. SCHEDE DEGLI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO – VINCOLI PER DECRETO 

VERSIONE 
ADOTTATA



3. SCHEDE DEGLI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO – VINCOLI PER DECRETO 

VERSIONE 
ADOTTATA



CHE COSA STA FACENDO LA REGIONE TOSCANA?

Ha avviato il 
procedimento 
per una 
revisione dei 
contenuti 
paesaggistici 
del PIT
(parte dello 
statuto)

SCHEDE DEI PAESAGGI

SCHEDE DELLE AREE VINCOLATE – DECRETI 

DISCIPLINA DELLE AREE TUTELATE PER LEGGE

1. Revisione degli  ambiti di paesaggio: da 38 a 19. L’area Pisana è
unita a Livorno e a parte della Valdera
2. Nuova impostazione dei contenuti delle schede: la lettura dei 
valori del paesaggio è sostituita con un approccio per invarianti 
(idrogeo-morfologia, ambiente-ecologia, struttura insediativa, 
struttura territorio rurale). Revisione dell’apparato dispositivo 
(norme figurate)

1. Nuova impostazione della scheda in base al nuovo modello 
impostato dal MiBac.

2. Revisione dei contenuti interpretativi (sez-B valori riconosciuti dal 
vincolo e dal Piano).
3. Riformulazione della disciplina articolata in obiettivi, direttive e 
prescrizioni d’uso.

1. Definizione dei criteri per la perimetrazione delle aree.
2. Revisione della disciplina 

4. Verifica definitiva delle perimetrazioni.



REVISIONE DEGLI AMBITI DI PAESAGGIO







LE PROBLEMATICHE DA AFFRONTARE NELLA COSTRUZIONE DEL PS DELL’ AREA PISANA

IL RAPPORTO CON IL PIT

PIT adottato
Parte statutaria

Integrazione/revisione dei contenuti 
paesaggistici del PIT

Sistemi territoriali: universo urbano della toscana , 
universo rurale della Toscana
Invarianti: la città policentrica, la presenza 
industriale, il patrimonio collinare e costiero, le 
infrastrutture di interesse regionale, i paesaggi ed i 
beni paesaggistici
Sistemi funzionali: la Toscana della nuova qualità
e conoscenza, la Toscana delle reti , la Toscana 
della coesione sociale e territoriale, la Toscana 
dell’attrattività e dell’accoglienza.

Contenuti paesaggistici (piano paesaggistico): 
schede dei paesaggi, disciplina degli immobili ed 
aree di notevole interesse pubblico (schede dei 
vincoli), disciplina delle aree tutelate per legge

Revisione schede degli ambiti di paesaggio, 
approccio per invarianti:
Struttura idrogeo-morfologica, 
Struttura ecologico-ambientale
Struttura insediativa e infrastrutturale, 
Struttura territorio rurale. 
Revisione disciplina degli immobili ed aree di 
notevole interesse pubblico (schede dei vincoli), 

Revisione disciplina delle aree tutelate per 
legge (Galasso)

PS DELL’ AREA PISANA

??



LE PROBLEMATICHE DA AFFRONTARE NELLA COSTRUZIONE DEL PS DELL’ AREA PISANA

IL RAPPORTO CON LA DISCIPLINA DELLE AREE PROTETTE
Disciplina nazionale Aree Protette Disciplina nazionale paesaggio

Legge Quadro aree Protette (394/91)
Art.12 c. 7 Piano del Parco
Il Piano per il Parco sostituisce ad ogni livello i piani 
paesaggistici, i piani territoriali o urbanistici e ogni 
altro strumento di pianificazione.

Codice del paesaggio (Dlgs 42/2004)
Art.145 c. 3
Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le 
disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque 
prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti di 
pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle 
normative di settore, ivi compresi quelli degli enti 
gestori delle aree naturali protette. 
Art.145 c. 4
… gli enti gestori delle aree naturali protette 
conformano o adeguano gli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni 
dei piani paesaggistici …

Disciplina regionale Aree Protette
LR 24/94 Istituzione degli enti parco per la 
gestione dei parchi regionali …….
Art.13 c. 2 Piano per il Parco
I piani territoriali di coordinamento del parco 
regionale sono strumenti di attuazione delle finalità
dei parchi medesimi ed hanno valore di piano 
paesistico e di piano urbanistico e sostituiscono ad 
ogni livello i piani paesistici, territoriali e urbanistici.

LR 49/95 Norme sui parchi, riserve naturali e aree 
naturali protette di interesse locale.
Art.1 c. 2 Oggetto e finalità

L’istituzione di parchi, riserve ecc, realizza un 
sistema che è parte integrante degli strumenti della 
pianificazione territoriale regionale.

Disciplina regionale governo territorio

LR 1/05
Art.7 c. 5
I soggetti che partecipano alla formazione degli 
strumenti della pianificazione sono  i comuni, le 
province, la regione e gli enti Parco….
Art.36 c. 1
Il territorio dei parchi , delle riserve e delle aree 
contigue sono sottoposti al regime di tutela 
previsto dalle leggi speciali che li riguardano.


